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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE
Alessandro Loreto


CL.
IV SEZ.  AM

MATERIA
Storia della Musica



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

Il numero degli alunni della classe è passato dai 27 dell’anno scolastico precedente agli attuali 25 (17 femmine e 8 maschi). Il loro comportamento, a parte alcuni elementi che, sulla falsariga degli anni precedenti, continuano a mostrare alcun interesse nei confronti della materia disturbando spesso le lezioni, è stato generalmente corretto e responsabile. I rapporti tra gli studenti appaiono apparentemente buoni. Ritengo che anche le relazioni intrattenute fino ad ora con l’insegnante siano state positive e contrassegnate dalla massima schiettezza. Le forti disomogeneità riscontrate nei tre anni scolastici precedenti circa le conoscenze storico-musicali si sono per certi aspetti ridotte, sebbene le criticità su cui lavorare non manchino. Purtroppo, more solito, in quanto a partecipazione non tutto il gruppo classe sembra essere in grado di apprezzare gli argomenti proposti dal docente, poiché obiettivamente molto distanti da quelli riconducibili al proprio vissuto quotidiano e agli interessi per così dire à la page.
2) OBIETTIVI DIDATTICI – DISCIPLINARI

Premessa

La disciplina d’insegnamento “Storia della musica”, nell'esercizio delle sue peculiari funzioni nel più generale contesto dei saperi letterari, storici e filosofici così come nell'ambito specifico del percorso formativo musicale, contribuisce alla comprensione dell'opera d'arte musicale, analizzata nella necessaria prospettiva culturale, storica ed estetica. Nella sua stretta interazione con gli insegnamenti teorici e con quelli pratici, la disciplina “Storia della musica” fornisce strumenti essenziali di riferimento sia ai fini di una corretta contestualizzazione dei metodi di scrittura musicali e delle tecniche compositive e analitiche, sia in vista di una prassi esecutiva fondata storicamente, anche attraverso l'approfondimento degli aspetti organologici.

Al termine del Periodo di studio lo studente dovrà dimostrare di saper adoperare gli strumenti conoscitivi per collocare storicamente il patrimonio musicale, evidenziando le possibili connessioni tra i fenomeni storico-musicali delle varie epoche e cogliendo i tratti distintivi dell'opera d'arte, con particolare riferimento alla musica d'arte occidentale e ai suoi autori più significativi.

Obiettivi specifici di apprendimento del II biennio

a) Conoscenze
1) Elaborazione e realizzazione di itinerari storico-musicali in relazione
a) a grandi quadri storico-culturali di riferimento:

b) a significati ideali, simbolici, allegorici, poetici, estetici, sociali e politici assunti da singole opere o da generi o tecniche musicali differenti

c) ai fenomeni e alle personalità artistiche preminenti ed in particolare: il canto gregoriano, la polifonia, Palestrina, Monteverdi, J. S. Bach, Haendel, Haydn, Mozart, Beethoven

2) Conoscenza delle fonti e dei modelli procedurali della ricerca storico-,musicale in relazione ai repertori ed ai periodi storici trattati

3) Fondamenti di etnomusicologia: modalità di trasmissione dei repertori e dei saperi musicali nelle culture di tradizione orale.Intreccio tra oralità e scrittura
4) La ricerca sul campo. Problematiche metodologiche
5) Conoscere preliminarmente le metodologie e gli strumenti (dizionari enciclopedici, repertori, cataloghi ecc.) per la ricerca bibliografico-musicale e discografica.

b) Abilità 

1) Individuare e conoscere i tratti distintivi fondamentali di opere e correnti musicali, relativamente alle diverse epoche trattate
2) Comprendere i criteri di periodizzazione con un uso corretto e consapevole dei dati essenziali della cronologia in senso diacronico e sincronico
3) Collocare esattamente nel tempo e nello spazio eventi storico-musicali
4) Individuare le relazioni che collegano fenomeni storico-musicali molto diversi nel tempo sviluppando la capacitò di connettere eventi che hanno diversi gradi di casualità

5) Apprezzare in modo critico e consapevole il valore estetico delle opere canoniche della storia della musica, rilevando e comprendendo le ragioni della logica valoriale che le ha consacrate come tali

6) , Attivare differenti approcci fruitivi ad opere e repertori musicali, nel rispetto delle diversità linguistiche e storico-culturali

7) Utilizzare in modo appropriato gli strumenti concettuali e lessicali specifici della disciplina

8) Rappresentare per iscritto, attraverso l’uso di schemi di sintesi appropriati, strutture, relazioni e concetti elaborati durante le fasi dello studio analitico

9) Distinguere e classificare i vari tipi di fonti documentare della storia della musica

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

I Quadrimestre: 

a) La riflessione teorica sulla musica nel Cinquecento: I maggiori studiosi, Zarlino e la scala naturale; La teoria degli affetti; Il basso continuo e il concetto di armonia

b) Musica per festeggiare: Gli intermedi, I canti carnascialeschi, La musica da ballo; La Venissienne e la Galliarde di Claude Gervaise

c) La nascita dell’opera: Le prime opere in musica; L’Orfeo di Claudio Monteverdi; Le altre opere di Monteverdi

d) Musica sacra agli inizi del Seicento:La nascita dell’oratorio; L’oratorio in latino; Jepthe di Giacomo Carissimi; L’oratorio in volgare, l’oratorio in Europa, la cantata sacra 

e) Musica vocale e strumentale nel Seicento: La cantata da camera e Alessandro Stradella, Girolamo Frescobaldi. Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento

f) La scuola violinistica italiana: La nascita della Sonata; Il violino, strumento principe; Il concerto barocco: Arcangelo Corelli; Gli allievi di Corelli; Antonio Vivaldi; Compositori del primo Settecento; Giuseppe Tartini. Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento

g) Musica e teatro in Italia: Dal teatro di corte al teatro impresariale; La struttura dell’opera secentesca; La riflessione teorica e Metastasio. Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento

II Quadrimestre

a) Musica e Teatro in Europa: Teatro di corte e teatro impresariale in Europa; Alla corte del Re Sole; Musica e teatro in Inghilterra; Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento
b) Da Bach a Haendel: Georg Friedrich Haendel; Johann Sebastian Bach. Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento
c) Musica e teatro (riforme e diatribe: L’opera buffa; Le riforme di metà secolo: Christoph Willibald Gluck; Opera comica e opera seria negli ultimi decenni del Settecento Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento
d) Lo stile galante: e l’Empfindsamer stil: Lo stile galante; Carl Philipp Emanuel Bach. Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento
e) Lo stile classico viennese: Le origini della Sinfonia moderna; Il classicismo viennese; Franz Joseph Haydn; Wolfgang Amadeus Mozart; Ludwig van Beethoven. Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento
f) L’Italia fra Sette ed Ottocento: Le ultime esperienze teatrali di fine Settecento: italiani all’estero; Luigi Cherubini; Gaspare Spontini; Gioachino Rossini; Paganini e il virtuosismo diabolico; Musica strumentale: glie emigrati. Analisi e ascolto di brani inerenti l’argomento
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

La disciplina “Storia della Musica” è intrinsecamente congiunta con la Lingua e Letteratura Italiana e Lingua e cultura straniera sia per le ovvie implicazioni poetiche dei testi per musica (Madrigali, Cantate, Arie, Romanze ecc.) sia per le gli argomenti e le suggestioni letterarie che hanno ispirato non solo il melodramma ma anche molta parte della musica strumentale. Ciò detto, si cercherà di attuare un raccordo con l’insegnante di Lingua e Letteratura Italiana per introdurre il discorso sulla versificazione e sulle forme poetiche che nella storia hanno catturato l’interesse dei musicisti.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI

Assegnazione di studi mirati da svolgersi a casa. Ripresa ed approfondimento di argomenti poco chiari.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Come per gli anni scolatici precedenti, le lezioni saranno svolte frontalmente in modo da rendere omogeneo l’apprendimento, stimolando la partecipazione, gli interventi e la curiosità degli alunni

7) MATERIALI DIDATTICI

Ci si servirà principalmente del testo adottato a partire dal presente anno scolastico (Alessandra vaccarone – Letizia Putignano POli – Roberto Iovino, Storia della musica. Le funzioni e i luoghi della musica dal Medioevo al Seicento, Bologna, Zanichelli, 2013, vol. II). Per gli approfondimenti saranno erogate dispense e fotocopie, mentre indispensabile e pressoché costante sarà l’utilizzo di audiovisivi, forniti di volta in volta dal docente, e delle partiture necessarie per l’analisi scaricabili on line dal sito della casa Editrice Zanichelli.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Al momento della stesura della presente relazione non è stata programmata alcuna uscita della classe per assistere a concerti, seminari, conferenze ecc. Tale argomento sarà affrontato in uno dei prossimi consigli di classe

9) +TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

a) esercizi, test e questionari collettivi (almeno 1 ogni quadrimestre)

b) relazioni scritte (3 ogni quadrimestre), che serviranno a valutare la validità della programmazione apportandovi eventuali opportune modifiche.

c) interrogazioni orali (in linea teorica almeno 2 per ciascun alunno ogni quadrimestre, sebbene l’alto numero di studenti rispetto all’esiguo monte ore a disposizione difficilmente consentirà l’adozione sistematica di siffatto metodo di verifica)

d) interventi durante le spiegazioni (ogni volta che se ne presenta l’occasione), che in taluni frangenti possono sostituire anche le interrogazioni di tipo tradizionale

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione sono quelli approvati dal Collegio Docenti e le griglie sono quelle formulate ed approvate dal Dipartimento di discipline musicali

PADOVA, li 25 ottobre 2014










IL DOCENTE









Alessandro Loreto
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